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BRESCIA: clamorosi sviluppi dell'inchiesta sulla strage 

Il figlio del giudice riconosciuto 
dall'autista dei «bombardieri» 

Ugo Bonati, nel corso di un confronto « all'a mericana », ha indicato Andrea Arcai come il 
giovane che gli era stato presentato la mattina dell'eccidio dal « nazista » Ermanno Buzzi 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 1 

La posizione di Andrea Ar
cai, il figlio diciassettenne del 
giudice Istruttore di Brescia, 
indiziato per la strage, si è 
aggravata questa sera dopo 
la ricognizione di persona ef
fettuata presBO il comando 
dei carabinieri questa sera. 
Ugo Bonati l'ha riconosciuto 
senza alcuna esitazione per 
ben due volte. Una ricogni
zione di persona lunghissi
ma, conclusasi verso le 20,40, 
causa le numerose eccezioni 
sollevate dal due difensori 
del giovane Arcai, avvocati 
Costantino Sechi e Giovanni 
Pinna. Per le parti civili era-

|? MILANO — 1 funerali dall'appuntato Aliano Baccl ucciso dal banditi 

jf Ieri a Milano i solenni funerali dell'appuntato ucciso dai banditi 

Una criminalità in armi : 
i' 

in che modo combatterla? 
f Una « guerra » avrebbe solo sanguinose conseguenze • L'esperienza americana dopo l'ordine di « sparare a vista » • La violenza 
; nasce dalla crisi di una società - Una conferma alle critiche mosse dai comunisti alla nuova legge sull'ordine pubblico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Le più alte autorità milita
ri di PS, della città e del go
verno hanno partecipato, as
sieme con un Intero quartie
re, al funerali di Aliano Brac
ci, l 'appuntato di PS stron
cato l'altro giorno dalla fe
rocia dei rapinatori. 

Nonostante la folla, un im
pressionante silenzio sottoli
neava l 'amara solidarietà di 
una città «ancora una volta 
offesa e ferita », come ha ri
cordato monsignor Tresoldi 
nella sua orazione funebre. 

Il catafalco, issato nel cor
tile di via Forni 12, dove l'ap
puntato, con la moglie Maria 
Adriana e la figlia Manuela 
abitava, è stato mèta ininter
rotta di parenti, amici, sem
plici cittadini, autorità. 

Al funerali hanno preso 
parte, t ra gli altri, l'on. Zam-

beriettl. in rappresentanza del 
ministro dell'Interno, il gene
rale Settanl, Ispettore del 
corpo delle Guardie di PS, Il 
prefetto dott. Petriccìone. il 
questore dott. Perrls. il dott. 
Pagnozzi, dirigente della «Mo
bile » milanese, 11 dott. Pian
tone, dirigente del nucleo re
gionale antiterrorismo, il sin
daco Aldo Anlasi e 11 vice-
sindaco Vittorio Korach. Nel
la parrocchia San Bernardo, 
alla Comaslna, dove la bara 
dell'appuntato è stata porta
ta a braccia da sei suol col-
leghi, ha tenuto una commos
sa orazione funebre monsi
gnor Tresoldi, vescovo ausi
liare. 

Il mesto corteo era punteg
giato da numerosissime coro
ne, fra le quali quella del 
presidente della Repubblica. 

Aliano Bracci, è stato fred
dato come si sa, sul marcia
piedi davanti ad una filiale 

della cassa di risparmio, men
tre già si trovava a terra 
tramortito da un colpo alla 
testa Un delitto che ha i 
cinici tratti CI un'esecuzione 
a sangue freddo. Una morte 
crudele, che lascia sbigottiti, 
che fa discutere. 

L'altra sera, a poche ore 
dalla tragica sparatoria, un 
centinaio di poliziotti In bor
ghese si sono radunati sul sa
grato di piazza del Duomo. 
Una protesta pacata, senza 
atti clamorosi, senza isterismi. 
Gli agenti — tutti poco più 
che ventenni — hanno parla
to con la gente, hanno discus
so tra loro, hanno espresso, 
fuori dagli «obblighi» della 
disciplina militare, la propria 
protesta, 11 malessere che 11 
corrode, 11 disagio, la paura 
anche, che li accompagna in 
ogni azione. In ogni ora ed In 
ogni minuto di servizio. 

« Ormai — dicevano in mol
ti — è come andare In guer

ra. Sparano sempre e, per
dio, sparano sempre prima 
loro ». 

« Bracci — aggiungeva qual
cuno — doveva sparare subito 
e mirare giusto. Cosi ci sa
rebbe stato un criminale in 
meno ed un poliziotto In più ». 

Frasi forti, con un minac
cioso sottofondo forcaiolo. 
Bracci era morto da poche 
ore. Il dolore e l'emozione 
erano ancora troppo forti, 
la ferita troppo recente e 
troppo viva perché le parole 
potessero fluire misurate e 
lievi, perché i concetti potes
sero stemperarsi in una mag
giore ponderatezza. Quella 
dell'altra sera in piazza Duo
mo, dopotutto, era una mani
festazione dettata dal volere 
e dal malcontento, non una 
tavola rotonda sul futuro del
la polizia. 

E poi c'era la vicenda di 
quell'appuntato che aveva af
frontato 1 rapinatori lntlman-

L'uomo attraverso il quale è stata ottenuta la liberazione di Lorenzo Peregrini Lapin 

« 

.>-

l i 

Colto e gentile» l'emissario dei rapitori 
Il ragazzo, rapito il 9 ottobre, è tornato a casa la scorsa notte - La trattativa per il riscatto si è con
clusa nello studio di un avvocato - « Lorenzo sta bene, persino un regalo il giorno del compleanno » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Questa volta l'« anonima se
questri » ha mantenuto la pa
rola: Lorenzo Peregrlnl-Lapln 
e tornato a casa sano e sal
vo poche ore dopo che era 
• tato pagato il riscatto. L'im
pudenza del banditi ha su
perato ogni limite: all'ulti
mo momento hanno designa
to un legale diverso da quello 
che Ano a Ieri aveva condot
to le trattative — l'avvocato 
Rizzo — per la fase conclu
siva del rapimento ed 11 loro 
emissario si è recato nello 
•tudlo di questo avvocato per 
ritirare 11 denaro, 

n tutto e avvenuto In pie
no giorno; l'uomo si è pre
sentato nello studio dell'av
vocato Cordara in via Mar
toria come un normale clien
te, si « fatto riconoscere dan
do la parola d'ordine, ha pre
levato la borsa che conteneva 
11 denaro e, a piedi, si è al
lontanato dalla casa. Poco 
dopo le ventldue, Lorenzo, 
con le sue chiavi, ha aperto 
la porta della villa di Piaz
za Piemonte 3, è entrato e, 
senza che nessuno l'avesse 
sentito arrivare, si è affac
ciato nella sala da pranzo 
dove 11 padre, la madre e un 
gruppo di amici stavano ce
nando. 

Il bambino stava bene, ap
pariva In uno stato di Sovra-
eccitazione comprensibile per 
chi ha vissuto un'avventura 
allucinante. Rideva, era feli
ce di riabbracciare finalmente 
11 padre e la madre. A quan
to pare I suol rapitori lo han
no sempre trattato bene. Lo
renzo ha compiuto 1 quattor
dici anni mentre si trovava 
nelle mani del banditi e, per 
quel giorno, ha ricevuto an
che un regalo. 

Lorenzo Peregrlnl-Lapln e-
ra stato sequestrato la mat
tina del 9 ottobre mentre 
stava recandosi alla scuola 
ebraica di via Sallymaler. 

A tenere 1 contatti con la 
famiglia Peregrini è sempre 
stata la stessa persona. Forse 
la stessa che Ieri pomeriggio 
si è recata nell'ufficio dell'av
vocato Cordara per ritirare 11 
riscatto. Per la prima volta 
nella lunga storia del seque
stri, ci si è trovati di fronte 
ad una persona colta, molto 
gentile, che parlava con una 
proprietà di linguaggio da lau
reato. 

L'emissario della banda del 
rapitori non ha mal perso 
la testa per un solo Istante 
ed ha sempre condotto le 
trattative quasi con signori
lità. Questo suo tono di di
stacco, quasi di superiorità, 

aveva agghiacciato l'avvocato 
Rizzo che per due settimane 
consecutive ha ricevuto quo
tidianamente una telefonata 
da parte di quello che si pre
sentava come 11 « dottor An-
scimi ». Sembrava che il mi
sterioso personaggio stesse 
trattando una partita com
merciale, e non la giovane 
vita che aveva nelle mani. 

Quando 11 denaro è stato 
pronto. Anselml ha dettato le 
condizioni per 11 pagamento. 
A questo punto è Iniziata la 
fase più drammatica. 

Secondo le indicazioni di 
Anselml l'avv. Rizzo doveva 
sparire dalla scena ed essere 
sostituito da un altro. An
selml ha telefonato giovedì 
pomeriggio all'avvocato che 
lui stesso aveva designato co
me nuovo rappresentante del
la famiglia e gli ha ordinato 
di recarsi alle 8 di sera In un 
bar di piazza Tricolore, dove 
avrebbe dovuto bere un whi
sky e attendere istruzioni. 

L'avvocato ha eseguito 
puntualmente le indicazioni, 
ma non è successo nulla per 
minuti che sono sembra',', 
una eternità. Poi, al bar di 
Piazza Tricolore, è arrivata 
una telefonata. L'avvocato 
doveva spostarsi In un altro 
bar della zona e 11 attendere 
una seconda telefonata. Que
sta volta il telefono ha «quii 
lato puntualmente 

Il dlbcorso di Anselml è 
stato di una chiarezza da 
far gelare 1! sangue. «Avvo
cato, se lei non fosse stato 
seguito dalla polizia, le avrei 
detto di andare In via tal 
del tali ma orma! non ser
ve più a nulla, sappiamo che 
lei è seguito passo a passo 
e non se ne fa più nulla ». 

Il giorno dopo, a casa Pe
regrini è arrivata una lettera 
di Lorenzo 

Nella lettera si diceva che 
quella era l'ultima possibilità 
per concludere positivamente 
la vicenda, allegato vi era un 
elenco di otto avvocati con 1 
rispettivi ìndlriz/1 den'.l studi 
legali tutti nella zona cen
trale delia citta 

La famiglia avrebbe dovu
to sceglierne uno, affidare a 
questo 11 denaro e poi al nuo
vo avvocato prescelto sareb
bero arrivate le btru-'ionl per 
Il pagamento. Nel pomerig
gio, una telefonata di An
selml nell'ufficio di Lesile 
Peregrini: «Questa volta non 
ammettiamo errori, telefone
rò domani alle 12 per sape
re quale avvocato avete scel
to. Lei non deve fare altro 
che dirmi il numero corri
spondente .il nome. Se ci sa
ranno altri intoppi può dir

l i piccolo Lorenzo con la madre 

mi subito quale pezzo di suo 
figlio vuole per primo e noi 
glielo manderemo ». 

Il tutto è stato detto con 11 
solito tono distaccato, «com
merciale ». Alle 12 dì Ieri, nel
lo studio del padre di Loren
zo è arrivata la telefonata 
tanto attesa e ad Anselml 6 
stato detto, attraverso il nu
mero, quale era l'avvocato 
prescelto. Alla mattina pre
sto due amiche di famiglie, 
scortate solo da un cane 
lupo, avevano portato 11 de
naro nell'ufficio dell'avv. Cor
dara, in via Marcona. 

« Avvocato, c'è una persona 
che chiede di lei ». L'uomo, 
alto, vestito di marrone, l ca
pelli ossigenati, si è presen
tato « Sono Anoelml » L'av
vocato Cordara lo ha accom
pagnato In una stanza. An-
selmi era nervoso, le mani 
gli tremavano; appena »n-
trato nella Btanza ha mesto 
sul tavolo una borsa, poi ha 
detto all'avvocato' « Mi scusi 
ho dimenticato una cosa ». 
ed è uscito subito. Un atti
mo dopo è entrato ne:"uffl-
ciò aveva dimentica»» la 
pagina del giornale con la 
firma di Lorenzo che costi
tuiva la prova definitiva che 
il ragazzo era vivo ed una 
lettera, scritta sempre dal 
bambino, e indirizzata all'av
vocato Cordara. Il legale ha 

| lasciato Anselml da solo nel-
I la stanza ed è passato nel 

suo ufficio dove dallo matti
na c'era il denaro: qui ha 
confrontato la firma di Lo
renzo con quella di una let
tera che il bambino aveva 
mandato giorni prima, quin
di ha preso la borsa con 11 
denaro e l'ha consegnata ad 
Anselml. 

Le mazzette di banconote 
da centomila lire sono state 
sistemate nella borsa che An
selml aveva portato con se, 
poi prima di lanciare defini
tivamente lo studio dell'av
vocato Cordara, Anselml si e 
girato, ha stretto la mano 
al legale e lo ha ringriziato. 

! Cinque ore dopo Lorenzo '.'ra 
i libero... 

1 Mauro Brutto 

Scoperta 

una nuova 

galassia 
WASHINGTON, 1. 

Una nuova galassia nana, 
la più vicina alla nostra Via 
Lattea, è stata scoperta per 
puro caso da uno scienziato 
americano, l'astronomo Chri
stian Slmonson dell'universi
tà del Maryland II nuovo cor
po celeste dista dalla nostra 
Via Lattea 55 000 anni luce 

do l'alt e sparando In aria, 
quasi non avesse saputo abi
tuarsi alla feroce determina
zione della nuova criminalità: 
c'era l'efferata meccanica di 
quel delitto consumato con ci
nica freddezza, quasi con di
sprezzo. Tutti elementi che 
spiegano, anche se certo non 
glustiflcRno, l'esasperazione di 
certe affermazioni, quella dif
fusa volontà di «essere 1 pri
mi a sparare » nella « guer
ra » che oggi nelle strade del
le nostre metropoli, contrap
pone le forze dell'ordine al
l'ondata dilagante della cri
minalità. 

Proprio da qui, tuttavìa, 
dalla commozione e dallo sde
gno di questi giorni, credia
mo possa dipanarsi un discor
so diverso, un discorso che 
già da tempo 11 comitato per 
la Iprantelone del sindacato' 
di polizia ha fatto proprio e 
porta avanti con coerenza, i 
Il problema della criminalità 
non può davvero essere ridot
to nel termini di «chi spara 
prima ». Se una « guerra » 
del genere dovesse realmente 
scatenarsi — e non manca 
chi 'se lo augura e spinge an
zi in questo senso — 1 morti 
finirebbero Inevitabilmente 
per dividersi equamente tra le 
due parti, a seconda delle 
circostanze. Oggi un poliziot
to, domani un rapinatore, 
dopodomani magari un la
druncolo che fugge, poi an
cora un poliziotto, un rapi
natore, un altro poliziotto. I 
precedenti Illustri non man
cano. Quando, sul finire degli 
anni venti, la polizia ameri
cana ricevette l'autorizzazione 
di « sparare a vista », Chicago, 
New York. Detroit, si insan
guinarono di scontri a fuoco. 
Ma la criminalità fu ben lun
gi dall'essere debellata. A! 
contrarlo, proprio in quegli 
anni essa raggiunse 1 più ele
vati livelli di perfezione or
ganizzativa, tanto da diven
tare una delle componenti 
fisse, « naturali », della socie
tà americana. 

Il crimine, in America, ave
va (ed ha) ragioni profonde, 
storiche: nasceva dal males
sere di una immigrazione con
fusa e miserabile, al servizio 
di uno sviluppo economico 
basato sullo sfruttamento e 
sull'emarginazione di larghi 
strati di popolazione: nasceva 
da traumi sociali dolorosi e 
violenti, da una « ideologia » 
del denaro che sradicava an
tichi valori. Era. Insomma, 
un'appendice malata, ma ne-
cessai la, della società capita
listica. 

In Italia, fatte le debite dif
ferenze e con logico ritardo. 
si sta verificando un feno
meno non dissimile. La crimi
nalità si alimenta col pro
grammato disordine del no
stro sviluppo economico, col 
dramma di milioni di persone 
trapiantate con violenza nel
la realtà di megalopoli ere 
sclute a misura di specula
zione. Ed oggi si accresce al
la luce della crisi Inarresta
bile di questo stesso modello 
di sviluppo distorto, del rapi 
do nauiragare della « ideolo
gia » che ne è stata alla base 

E' di qui. dal più profondo 
delle radici che occorre partire, 
se si vuole davvero affron 
tare 11 problema della crimi
nalità. Sparare non è un ri
medio Al limite, anzi può 
solo servire ad aggravare le 
cose. 

Quando 11 parlamento, con 
Il voto contrarlo del PCI ap
provò la nuova legge sull'or
dine pubblico, scrivemmo a 
proposito delle norme che au
torizzavano un più ampio 
uso delle armi da fuoco da 
parte della polizia: «...in que
sto modo non solo non si 
dissuade la criminalità, mn 
semmai la si stimola a forme 
di più feroce assalto preven 
tivo. mentre da parte della 
polizia si accresce 11 pericolo 
di coinvolgere la vita di in 
nocentl ». 

E 1 fatti di via Astesani, in 
fondo, non fanno che con
fermare queste affermazioni 
Aliano Bracci è morto anche 
per questo, mandato allo sba
raglio contro una criminalità 
che non può essere affrontata 
e sconfitta solo sul plano 
«militare ». 

Massimo Cavallini 

j no presenti al confronto gli 
I avvocati Alfieri. Apicella, Fri

go. Loda, Matinazzoli e Rie-
1 ci di Brescia e Farlo di Man

tova. Delle tre controfigure 
da allineare con l'Arcai, scel
te dai carabinieri, i difenso
ri ne hanno scartate subito 
una. Una lunga disquisizio
ne vi e stata sugli abiti, per
ché in un interrogatorio pre
cedente il Bonati aveva de

s c r i t t o il «figlio del giudice» 
•'come un giovane che dal ve-
tstlto denotava un certo ceto 
sociale, per cui si e giunti, 
dopo una serie di machiavel
liche trovate della difesa, a 
schierare davanti allo spion
cino i tre in maniche di ca
micia. Il Bonati è stato chia
mato prima a descrivere fl-

, sleamente il giovane che la 
(mat t ina del 28 maggio dello 
^scorso anno gli era stato pre-
esentato al bar « Al Miraco
li » come Andrea Arcai, 11 fi
glio del giudice istruttore, dal 
Buzzi. Poi è avvenuta, dopo 

fci'rca tre ore di snervante 
'attesa, la ricognizione vera e 
propria. Ugo Bonati si è av
vicinato allo spioncino e sen
za esitazione ha Indicato nel 
giovane al centro del terzet
to l'Arcai e, per maggior si
curezza, ha chiesto di poter 
esaminare il terzetto anche 
di profilo. 

Il primo è diventato ormai 
11 supertestimone superaccu-
satore dì questa Istruttoria. 
Ha già riconosciuto come 
membri del «commando» fa
scista del 28 maggio Nando 
e Mauro Ferrari (non paren
ti fra loro). Cosimo Giorda
no. Marco De Amici e Artu
ro Gussago. Il Bonati fu ar
restato nel gennaio scorso, 
poco dopo 11 fermo di Er
manno Buzzi, assieme al fra
telli Papa, per furti di ope
re d'arte. Ha finito poi per 
subire anche l'accusa di re
ticenza per la strage. E' in 
libertà provvisoria dal 27 ot
tobre scorso, per scadenza di 
termini. La sua funzione nel 
« commando » del 28 maggio 
1974 fu quella, almeno per 
quanto si è potuto ricostrui
re sinora, di semplice auti
sta. 

Andrea Arcai è 11 «perso
naggio sorpresa»: la notizia 
della comunicazione giudizia
ria per la strage di Brescia 
e per la morte di Silvio Fer
rari ho fatto sensazione. Il 
nome di Andrea/ Arcai .ave-, 

..Va « ballato »*tecró&lnt!SdaP 
l'istruttoria per parecchio 
tempo. SI conoscevano HftsiSfcf' 
simpatie fasciste, la sua ami
cizia con 11 Ferrari, la sua 
presenza la sera del 18 mag
gio sino ad una certa ora 
(poi prolungata dalle dichia
razioni di Angelino Papa) in
sieme a Silvio Ferrari, che 
quella stessa sera saltò In 
aria con la sua moto In piaz
za del Mercato a Brescia. Ma 
sino a pochi giorni fa. quan
do Bonati si lasciò sfuggi
re anche il suo nome, nes
suno l'aveva minimamente 
collegato con la strage di 
piazza della Loggia o agli 
Incontri con Ermanno Buzzi 
per preparare la criminale 
Impresa. Un indiziato di rea
to ingombrante, perchè 11 suo 
nome potrebbe determinare 
una serie di fuochi di sbar
ramento e richieste di avoca
zione da mettere in quaran
tena non solo l'istruttoria 
sulla strage, ma anche quel
la per le SAM-MAR di Carlo 
Fumagalli, 1 cui atti sono sta
ti depositati pochi giorni fa 
dal giudice istruttore dottor 
Giovanni Arcai, Il padre, per 
il PM dott. Francesco Tro
vato, lo stesso che ha l'ac
cusa anche dell'Inchiesta sul
la strage di piazza della Log
gia Il dott. Arcai, raggiunto 
telefonicamente in serata da 
un collega, ha dichiarato di 
essere «tranquillo». 

Al Nord come al Sud 

La salmonellosi 
continua a 

mietere vittime 
Il capitolo aperto dal dram

ma di Avellino — l'Infezione 
di salmonellosi scoppiata al
la cllnica Malzonl — resta 
più aperto che mal, al Sud 
come al Nord: una pioggia 
di casi e uno stillicidio di 
bimbi morti che si verificano 
sia In piccoli paesi siciliani, 
che nelle grandi città come 
Roma o in centri industrializ
zati come Bergamo. 

Proprio da quest'ultima cit
tà giungono le notizie più 
gravi. Infatti, tre bambini so
no morti negli ultimi tre gior
ni per infezione di salmonel
losi; un altro neonato prove
niente da Vittorio Veneto è 
in gravissime condizioni, altri 
tre sono sotto controllo. 

I tre bambini morti — De
metrio Megallzzi. di 45 giorni, 
proveniente da Armo, In pro
vincia di Reggio C : A.F.. di 
28 giorni, proveniente da Ma-
derno (Brescia) e A.P. di 16 
giorni proveniente dall'ospe
dale di Taranto — erano ri
coverati presso gli « Ospedali 
riuniti » di Bergamo, nel re
parto di cardiochirurgia in 
attesa di essere operati. 

In seguito a! precipitare del
la situazione, che oggi è defi
nita «epidemica», il reparto 
stesso è stato chiuso: non 
sono più ammessi nemmeno 
I casi più urgenti. «Saggia 
misura », ha commentato 11 
direttore del reparto, prof. Lu
cio Parenzan: ma la decisio
ne, che praticamente taglia 
fuori da ogni contatto 1 42 
piccoli ricoverati, ha suscita
to comprensibile angoscia e 
disagio tra 1 parenti, quasi 
tut ta povera gente del Sud. 

In una conferenza stampa, 
II presidente dello ospedale, 
dott. Franco Cortesi, ha te
nuto a precisare che all'inter
no degli « Ospedali riuniti » 
non sono stati accertati por

t a t o r i sani, del moi>o; il,oon-

tagio quindi viene da fuori. 
dai genitori e dal piccoli che 
provengono da altre città; da 
qui la decisione di sbarrare 
l'ingresso del reparto di car
diochirurgia a chiunque per 
8-10 giorni. Anche i permessi 
per le visite ricominceranno 
« dopo la normalizzazione del
la situazione » 

Due acquedotti, intanto, so
no stati chiusi In Alto Adi
ge, precisamente a Sarnes 
(Bressanone) e a Laces (Val 
Venosta) perché, in seguito 
al controlli effettuati nella 
zona dopo la infezione di sal
monellosi scoppiata a Bru-
nlco (49 bambini colpiti), so
no stati trovati inquinati da 
batteri colefecali. L'erogazio
ne idrica viene assicurata tra
mite autobotti. 

Da Brunice giunge notizia 
che un altro bimbo affetto 
da salmonellosi è stato rico
verato all'ospedale di S. Mau
rizio. Un caso dì salmonello
si, da cui è colpito un bim
bo di 7 mesi, è stato accer
tato nel comune di Ortono
vo (La Spezia). 

Tutte le scuole materne, ele
mentari e medie di Palma di 
Montechlaro in provincia di 
Agrigento ieri sono state chiu
se a tempo indeterminato per 
evitare il diffondersi di ma
lattie infettive. Il provvedi
mento, con effetto Immedia
to, è stato adottato dall'uf
ficiale sanitario. Esso è ben 
comprensibile, alla luce del
la situazione lgienicc-sanita-
ria più che disastrosa riscon
trabile nelle scuole della cit
tadina, Qualche esemplo: la 
scuola materna, ha come lo 
cale adiacente una stalla; in 
altre scuole mancano 1 ser
vizi igienici; in altri ancora 
vetri e serrande alle finestre. 
In tutte, poi, manca l'acqua, 
la quale 6 pressoché inesisten
te ovunque, 

Leonardo Sciascia 
La scomparsa 
di Majorana 
Una serrata indagine sul «caso 
Majorana», un «giallo» 
filosofico sulle responsabilità 
degli scienziati 100 eoo copie. 
L. IOOO 

Heinrich B0U 
L'onore perduto 
tUKatharinaBhun 
Un romanzo-pamphlet contro 
le mistificazioni della stampa 

I scandalistica. L. 2000 

! J.L. Borges e 
A.BioyCasares 
Cronache 
di Bnstos Domecq 
Storie di fantacultura di due 
maestri della «provocazione» 
intellettuale. L. 1600 

Bernard Malamud 
Il cappello 
di Bembrandt 
I desideri impossibili di 
un'America « minore». L, 2000 

Cesare Mazzonis 
Il Circolo 
della Vela 
Dieci argonauti d'oggi 
intraprendono una spedizione 
in un mondo infinitesimale. 
L. 3000 

A Foligno e in Germania 

Recuperati 26 quadri 
rubati a Milano 

Carlo Bianchi 

FOLIGNO. 1. 
Vcntlhci dei trentotto ca

polavori rubati nel maggio 
scorso alla Galleria d'Arte 
Moderna di Milano sono sta
ti recuperati nelle vicinanze 
di Foligno (Perugia) e In Ger
mania Occidentale, a Dui-
sburg L'operazione, condot
ta dall'Interpol, è scattata 
contemporaneamente in Ger
mania ed in ItaJla, e ha por
tato anche all'arresto di 
quattro persone: tre a Dui-
sburg ed una a Foligno. 

Sono stati recuperati • « Il 
cavallcggero » e le « Grandi 
manovre » di Fattori. « Don
na con fiori » di Morlsot. 
«Lavandai a Trouille» di 
Boudln, « Retour a la fer
me» di Mlllet, una natura 
morta di Enzel. « Place des 
Invalldes » di De Nlttls. « I 
buoi a Pletramala e nubi al 
tramonto » di Signorini. « Car
rozze nella sera » di Fllle, 
« Ritratto di uomo con bar
ba » di Boldinl. « Natura mor
ta con verdura» di Van 

! Utrecht e « Interno alla luce 

Discussione aperta 
su ponti e vacanze 

Nonostante venga indica
to come l'ultimo «ponte» de
gli italiani (ma sarà poi ve
ro0) non si può dire che sia
no tanti coloro che hanno 
approfittato delta breve va
canza che, iniziata venerdì 
pomeriggio, si protrarrà fino 
al 4 novembre, per abbando
nare i luoghi di residenza e 
riversarsi nei tradizionali 
centri turistici e di villeg
giatura. Le notizie giunte d'i 
gitasi tutte le regioni parla
no di traffico «sostenuto» 
sulle strade mn inferiore a 
duello registrato nei prece
denti «ponti» autunnale So
lo a Milano si sono avute 
punte di esodo che hanno 
fatto ricordare il Ferragosto: 
code di 5 chilometri ai can
celli autostradali, duecento
mila viaggiatori alla stazio
ne centrale. Però a Roma la 
situazione e apparsa normale 

Cambiano i costumi e i 
consumi degli italiani oppu 
ie il calo e da attribuirsi al
l'incertezza del tempo di que
sti giorni-* Difficile dare una 
risposta. Certo i costi dei 
«ponti» cominciano a pesa
re nei bilanci delle famiglie 
italiane, dopo i «salassi» do- , 
vuti al carovita e al sensibi- j 
le aumento del prezzo della 
benzina. Siamo appena usci
ti dalle vacanze che hanno 
visto un incremento indica
tivo del movimento turistico 
interno. Quest'anno è au
mentato il numero delle fa
miglie italiane che sono an
date in vacanza. Si dice che 
a questo aumento faccia an

che seguito una diminuzione 
dei giorni trascorsi nei luo
ghi di villeggiatura. Manca-
no, comunque, fino a questo 
momento, dati precisi per sa
pere se il numero dei giorni 
trascorsi m «ferie» siano ef
fettivamente diminuiti ri
spetto agli anni precedenti. 
Un dato e pero sicuro, le pre
senze italiane net centri turi
stici sono passate da 18 mi
lioni (1974) a 21 milioni. E 
questo aumento ha interessa
to, in modo particolare, le 
attrezzature cosiddetti popo
lari del nostro turismo' cam
ping, alloggi in abitazioni 
private, pensioni e alberghi 
di seconda e terza categoria 

Può sembrare un contro
senso che nell'anno della cas
sa integrazione, della dimi
nuzione del reddito naziona
le e della minaccia della di 
^occupazione, gli italiani sia
no andati di più in vicanza 
Se esaminiamo però alcuni 
dati vediamo die non si trai 
tu di controvento o di in" 
sponsabilita Fra i paesi del
la Comunità europea l'Italia 
e all'ultimo posto m fatto di 
turismo interno. Da alcuni 
anni a questa parte, però, 
anche in Italia si fa sem
pre più strada fra le 7?iasse 
lavoratrici l'esigenza di tra
scorrere un periodo di vacan
za fuori dai normali luo
ghi di residenza. Un giusto 
diritto, una rivendicazione 
ineccepibile che si giustifica 
anche con lo stato di caos 
in cui si trovano i nostri 
maggiori centri abitati. 

I II discorso sui « ponti » ù 
I invece diverso e lo conferma 

ti calo di questi giorni. Se 
andiamo ad esaminare a fon 
do ti fenomeno delle «mini-

, vacanze n scopriamo che es
so si e andato ingigantendo 
fino a diventare uno dei 
tanti mah italiani, perdi* 

, collimava con gli interessi 
dell'industria automobilistica 

\ e dei petrolieri Poi si ( 
\ scoperto che i « ponti » fre 
i nano la produttività e al' 

mentano l'assenteismo, corti e 
se non si foste saputo, fin 
dal primo sorgere del feno 
meno, dove si saieooe appro 
dati 

Oia si parla dt abolii e i 
«ponti». Nessuna seria obtt 
zione, a nostro avviso. pu<> 
essere mossa alla cosiddetta 

1 riforma delle festività ni fui 
spttnnunu't qua urio stano su' 

' luguardati t dnttti al ripa 
so dei lavoratori. Una volta 
aboliti i «ponti» resta prn 

\ sempre in picdt il problema 
delle vacanze delle famigln 
dei lavoratori italiani Un 
problema che tocca le nostit 
insufficienti attrezzature pei 

] un turismo di massa, i costi 
eccessivi, lo stug^onumen 
delle ferie, le vacanze tnver 
nalt. la razionale milizzazio 
ne degli impianti alberghieri 
per una diminuzione de 
prezzi E questi non sono che 
alcuni degli aspetti che in 
vestono da vicino ,1 diritto 
alle vacanze 

t. e. 

Quattro-importanti ritorni nei 
«Nuovi Coralli»: -Erica e i 
suoi fratelli. La garibaldina 
di Elio Vittorini (L. 2400), 
L'adescamento di Renzo Ros
so (L. 2400), La promessa di 
Friedrich Diirrcnmatt (Lire 
2000), A Viareggio aspettia
mo l'estate di Rolando Viaoi 
(L. 2400). 

Concordanza 
della Commedia 
di Dante Alighieri 
Una impresa culturale di 
eccezionale impegno offre per 
la prima volta agli studiosi un 

1 completo panorama lessicale 
e grammaticale della Commedia. 

; Preme»» £ Gianfranco 
Contini. Quattro volumi, 

'L&tSbBocr r v \ 
Pianto 
Le commedie 
Tutto Plauto nella prima 
traduzione moderna. A cura di 
Carlo Carena. L. 22 000 

della lampada» di Bonnard 
Il materiale recuperato in 

Umbria è stato sequestrato 
e posto sotto custodia In un 
locale della questura di Pe
rugia 

L'operazione, che è scatta 
ta nel tardo pomeriggio di 
oggi, ha tenuto impegnati gli 
agenti del commissariati di 
Foligno e Spoleto, nonché 
quelli di Perugia ed è stata 
coordinata dal Sostituto prò 
curatore della Repubblica dot 
tor Alfredo Ariotl, che si e 
avvalso della collaborazione 
del funzionari della PS. dot
tor Franco e dott. De Feo 

Le indagini sul furto del 
quadri della Galleria d'Arte 
Moderna di Milano si erano 

j spoetate da tempo nel perù 
1 gino, e. in particolare, nel 

lollgnate Furono fatti nu-
I merosl appostamenti, anche 
I perchè esisteva )u certezza 
, che un Individuo abitante ne! 

follgnate e che lavorava In 
Germania potasse avere avu
to una qua'che parte di nlie-

' vo nel furto. 

Nella «PBE » la nuova edizio
ne di Questioni di storia del 
socialismo di Leo Valloni (Li
re 4000); Lo sviluppo di una 
grande impresa in Italia. La 
Terni dal 18S4 al 1962 di 
Franco Bonelli (L. 3500); Yal
ta di Diane S. Clcmcns (Lire 
4500): Dalla collaborazione 
alla rivoluzione non violen
ta di Michelguslielroo Torri, 
un'analisi del movimento na
zionalista indiano di Gandhi 
(L. 3800); Antonio Labriola 
nella politica e nella cultura 
italiana di Luigi Dal Pane 
(L. 4joo). 

NcllascricTesti: Ricordo d'a
gricoltura di Camillo Torello, 
a cura di Marino Bcrenso (Li
re 2^00) e Scritti politici e 
filosofa dì Georges Sorci, a 
cura di Giovanna Cavallari 
(L. 3500). 

Theodosins 
Dobzhansky 
Diversità genetica 
e uguaglianza 
umana 
I n che misura l'intelligenza è 
detcrminata dall'ambiente? 
I l contributo di uno dei 
maggiori genetisti 
contemporanei. L. 1400 

L'Asia 
degli americani 
• rara di E. Frledman 
e M. Seldon 
Un riesame radicale dei rapporti 
tra Stati Uniti e paesi asiatici 
nel secondo dopoguerra. 
L. 4800 

Nella nuova serie della «NUE», 
dopo i Quaderni di Gramsci 
e gli Scritti della Luxemburg: 

Karl Marx 
n Capitale 
Critica dell'economia 
politica 
Con unn folta appendice di 
materiali relativi al primo Libro 
e una cronologia dell'opera 
economica di Marx. Cinque 
volumi, L. 20 000 

Per i ragazzi: 
il cacciatore di draghi di 
J . R. Tolkien, una estrosa 
fiaba mcdioevale dell'autore 
del Signore degli anelli 
(L. 2500); e 11 viaggio incantato 
di Annie Vivami, la ripropocta 
dell'avventura fantastica a i due 
bambini all'interno di un 
quadro (L. 3000) 


